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ABSTRACT (max 300 parole, Times New Roman 12) 
 
La qualità dell’aria indoor rappresenta uno dei principali determinanti ambientali della salute 
umana e costituisce una priorità per la medicina preventiva e la sanità pubblica. Del resto, due 
diversi progetti Europei Horizon in corso (EDIAQI e INQUIRE) sono indirizzati allo studio degli effetti 
dei contaminanti in ambienti residenziali sulla popolazione residente. L’esposizione agli inquinanti 
atmosferici, sia negli ambienti esterni sia in quelli indoor, è associata a un aumento della morbilità 
e della mortalità per patologie cardiovascolari, respiratorie, neurologiche e metaboliche. Il 
particolato fine (PM2.5 e PM10), gli ossidi di azoto (NOx), l’ozono (O3), il biossido di zolfo (SO2), il 
monossido di carbonio (CO) e i composti organici volatili (COV) inducono processi di infiammazione 
sistemica, stress ossidativo e disfunzione endoteliale, contribuendo alla progressione di numerose 
malattie croniche. Particolare attenzione è rivolta agli ambienti chiusi residenziali (ad es., case, 
uffici, scuole, centri ricreazionali, ospedali), nei quali la popolazione trascorre oltre il 90% del 
proprio tempo e dove possono accumularsi contaminanti di origine chimica, biologica e fisica. 
Bambini, anziani, donne in gravidanza e soggetti affetti da patologie croniche rappresentano le 
categorie più vulnerabili agli effetti dell'inquinamento atmosferico. Dal punto di vista sanitario, il 
monitoraggio della qualità dell’aria, l’identificazione dei fattori di rischio ambientali e l’adozione di 
strategie di prevenzione costituiscono strumenti essenziali per ridurre il carico di malattia 
attribuibile all'inquinamento. L’integrazione tra medicina, epidemiologia ambientale, tossicologia e 
tecnologie innovative di monitoraggio consente di sviluppare interventi efficaci per la tutela della 
salute pubblica. In quest’ottica, la promozione di ambienti salubri rappresenta un investimento 
fondamentale per migliorare la qualità della vita, ridurre i costi sanitari e favorire un approccio di 
tipo One Health, che riconosce la stretta interconnessione tra salute umana, ambiente ed 
ecosistemi. 
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